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La conferenza 
idei Pcus 

I quattro burrascosi ma incredibili giorni del Cremlino 
Un «laboratorio sperimentale di democrazia» 
Una reazione a catena che innescherà migliaia ' 
di assemblee in tutte le periferie più lontane 

Da oggi ognuno è più libero 
Parola d'ordine: disturbare il manovratore 
>La XIX Conferenza del partito come grande «labora­
torio sperimentateli di democrazia. Una «reazione a 
icatena» controllata che appare destinata a innescar-
ine migliaia di analoghe, in piccolo, in tutte le perife-
irie, L'invito a disturbare il manovratore farà da esem-
ipio dentro la base del partito e nella società. Lo 
/scontro Eltsin-Ligaciov, mentre Gorbaciov sedeva «al 
icentro», arbitro del dibattito e della perestrojka. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

I WUUITTO C H I N A 

IMI MOSCA. Da oggi - para-
llraundo, Pietro Nenni -
>ognunp, in Urss, e più libero. 
. E ancora presto per trarre 
le conclusioni di ciò che e ac­

caduto nel quattro burrascosi 
Igiomi della XIX conferenza 
(del Pcus. Ma le ripercussioni 
.del dibattito, prima ancora 
'che le decisioni assunte entri­
no in funzione, saranno prò-

ifonde e vaste: Gorbaciov ne 
(era ben consapevole, venerdì 
notte, quando ha dello che la 
conferenza ha fatto compiere 
'un balzo in avanti storico ver-
iso l'irreversibilità della trailer-
iniezione In alto. 
. U conferenza, che doveva 
'decidere il passaggio allo 
•Sialo di dirilk», per quanto 
'Socialista, è stata essa slessa 
il'allermazlone del diritto alla 
(.critica. Per giunta pubblico, 
fuori delle segrete stanze. Per 
l|lunt* oltre le radicate barrie-
ire che proteggevano le «zone 
franche', tutte in allo, dove 
imi nessuna aveva potuto av­
venturarsi prima senza corre? 
re rischi personali più o meno 
(grandi. Il grande pubblico ha 
potuto ieri leggere sulla fra-
liuto il lesto (quasi) Integrale 
(pronuncialo da Boria Eluln. 
iNfMI tutto quello che egli h* 
tdeKo (In particolare non tutto 
«16 che ha detto conno Egor 
JJgaclov, niente di ciò che ha 
M u o contro Vlktor Cebrikov, : 
wtsidenle del Kgb), mamol-
«Oidi più di ciò che ieri sera 
•vava mostrato la televisione 
•ovietiea. Ad esemplo l'accu­
se contro Mikhail Solomenzev 
*- capo del comitato di con­
finilo del partito all'interno 
jlél Poliiburo - di aver protei-

&alti dirigenti corrotli di alcu-
repubbliche, il discorso 

aulle ineguaglianze sociali e I 
privilegi del quadri di partito, 
parlino le sarcastiche osserva-
aloni sulla «nomenklatura af­
famala' che continua ad ave­
re I suol «pacchi alimentari» a 
prezzi agevolati, quando non 
ìratia, Non era mal stalo detto 
prima, in pubblico. Eppure sa­
rebbe un errore attribuire solo 
a Eluln tutto il .merito, di tan­
ta sincerila. 
, Errore di valutazione politi­
ca, perche questa assemblea 
ai 5000 delegali, spesso trop­
po affrettatamente definita 
come in larga maggioranza 
^conservatrice», ha rivelato, 

Kna sorprendente artlcolazio-
e Interna. Chi si aspellava 

che la pattuglia d'avanguardia 
degli Intellettuali avrebbe 
•volto un ruolo di punta non si. 
I sbagliato. Ma gli intellettuali 
>- specie con gli interventi di 
Vladimir Karpov e Jurij Bon-
darev - hanno mostrato an­
che un volto decisamente me­
no onorevole, per non dire di 
peggio, facendosi portatori, il 
primo di un Invito a moderare 
b glasnost, il secondo di un 
ringhioso appello a nuove for­
me di censura. La Iona è en­
trala dunque in profondila In 
lutti i gruppi, mette in crisi le 
consorterie corporative, in­
cluso Il partito. Non Eltsin ma 
Vladimir Melnikov - primo se­
gretario del partilo della re­
pubblica autonoma di Komi e 
membro del Comitato centra­
le - ha avuto per primo 11 co­
raggio di indicare per nome e 
Cognome i membri del Poli-
Auro che a suo giudizio dove­
vano andarsene. Non Elisin 
per primo, ma l'operaio Ve-
niamln Jarln, del laminatoio di 
Nlzhnlj Taghll, ha chiesto di 
Conoscere finalmente come 
sono ripartile le funzioni al­
l'Interno del Poliiburo, In mo­
do da poter valutare respon-
•abilita individuali. La critica è 
salila In alto, fin dall'inizio. EI 
suoi protagonisti sono slati 
anche i .quadri.. Dunque la 
battaglia si dellnea mollo più 
Complessa che non lo schema 
elementare di un apparalo 
«lutto conseivatore», contro 
altri settori del panilo più sen­
sibili alle Istanze di rinnova­
mento. 

E, contribuendo a loro mo­

do a questa glasnost interna, 
anche i conservatori non han­
no avuto più peli sulla lingua 
dei «rinnovatori.. Anche Gor­
baciov ha dovuto subire - ad­
dirittura a volte sollecitando­
le, provocandole - stoccate 
che mai un segretario genera­
le aveva sentito nell'aula di un 
congresso o fuori. Come 
quando II direttore della fab­
brica moscovita .Sergo Or-
zhonlkidze», N. Cikiriov, è sa­
lito alla tribuna per accusare 
aspramente Elisiti di metodi 
stalinisti, «lo non ho mai stret­
to la mano a Egor Kuzmic (Li-
gaclov) né a Mikhail Serghee-
vlc (Gorbaciov),..* aveva 
esordito, E Gorbaciov, inter­
rompendolo: «E una critica? 
La accetto. La accetto.. 

La conferenza è stala una 
specie di laboratorio speri­
mentale di un'esplosione a 
catena «controllata». Chi la 
voleva chiusa, al riparo da oc­
chi Indiscreti, si è accorto In 
rilardo di nuotare dentro un 
acquarlo trasparente, in cui, a 
differenza dei pesci muli che 
vi nuotano di solilo, si svolge­
va una battaglia rumorosa e 
udibile all'esterno. Non up-
pjemo di chi e stata la decisio­
ne di dare la parola a Boria 
Eltsin, se collettiva o di Corba-

1 CIQV.- Ugaclov vi-ha fatta sol­
tanto, un. accenno..sibillino: 

••Sapevo che avrebbe parlalo, 
mi aspettavo che parlasse 
Ma In quell'acquano dotalo di 
milioni di amplificatori non 
era possibile, dopo il suo In­
tervento, tacete. E parlare era 
la cosa più difficile che potes­
se toccare. Senza via d'uscita 
Tanto più che Gorbaciov ave­
va tagliato tutti i ponti con il 

, suo sorridente intervento a di­
fesa del diritto di Eltsin di con­
cludere l'esposizione nella sa­
la rumoreggiante: «Boris Niko-
laevic, paria - dandogli del tu 
- te lo chiedono». Poi, mentre 
Eltsin rimaneva con i suoi lo-

SII in mano, Incerto Ira ren­
arsene e il restare, si era ri­

volto alla platea: «Penso, 
compagni, che dall'affare El­
tsin noi dobbiamo togliere 
ogni ombra di segreto, Che di­
ca, il compagno Ellsfn, tutto 
ciò che ritiene necessario. E 
se anche a noi e a voi parrà 
necessario, lo diremo». Era un 
gesto, più che magnanimo, 
doveroso. Nel farlo Gorbaciov 
si guadagnava un'altra fetta di 
prestigio e di forza. Ma pone­
va anche, sottilmente, fa ne­
cessità di una risposta del 
principale «accusato» da El­
tsin. Anche lui chiamato a 
nuotare nella vasca di vetro 
trasparente, nella posizione 
più scomoda. 

Egor Ligaciov ha dimostra­
lo di saper nuotare energica­
mente. Ha lanciato ai delegali 
Riù d'un messaggio esplicito. 

la preso le difese non solo 
proprie ma di un intero grup­
po del Poliiburo, rivendican­
do a sé, a Cebrikov, a Solo­
menzev e Gromyko il mento 
di aver risolto la .crisi» della 
successione di Cemento con 
il loro voto decisivo. Come di­
re. badate che senza di noi'al 
posto di Gorbaciov avreste 
ora Viktor Gnscin, con tulio 
quello che ne sarebbe segui­
to. Dunque questa perestrojka 
è anche mento nostro. Dun­
que occorre che si tenga con­
to anche della nostra visione 
della perestrojka. Tanto più 
che io ho l'incarico di presie­
dere alle riunioni della segre­
teria. E concludendo infine 
con l'affermazione di unità 
del gruppo dirigente. Non so­
lo «la perestrojka è la causa 
dell'intera mia vita», ma «nel 
Poliiburo non ci sono né rifor­
matori né conservatori.. Gor­
baciov, che sedeva al centro, 
sempre sorridente e disteso, 
ha applaudito insieme a molli 
delegali. Applaudiva anche 
Valentin Clkln, direttore di So-
vielskaja Rossija, sulle cui 
colonne, Il lontanissimo 13 
marzo 1988, comparve la 
«piattaforma anti-perestrojka» 
di Nino Andreeva. 

• » • * • * 

^VÌù^f&&Pl*l*JEl:ì 
cinquemila 

delegati 
votano 
aitando 
la delega 
rell'ulfima 
seduta 
dui lavori 
della 
Conferenza. 
Sdito, 
•I segretario 
generale 
del Pcus, 
Mikhail 
Gorbaciov 

Boffa: «La Conferenza 
ha avviato la riforma 
di quel sistema politico» 

: --••>£ 

Perestrojka come riforma del sistema politico so­
vietico? E quanto sostiene Giuseppe Boffa nel suo 
giudizio a caldo sulle conclusioni della XIX Confe­
renza pansovietica. Il senatore comunista, che è un 
attento studioso della 'storia dell'Urss, respinge 
l'accusa che saremmo di fronte a un'altra riforma 
calata dall'alto: «Gorbaciov ha stimolato un vero e 
proprio movimento di opinione». , " ". „ ' 

U T O I A 
•JJi ROMA Dunque Gorba­
ciov ha vinto. Se la conclusio­
ne della XIX Conferenza pan-
sovietica del Pcus «era attesa, 
non era certo scontata. A ri-' 
prova, una lotta politica dura­
ta più di un anno e'mezzo, 
accompagnata da un dibattito 
dure, mai reticente, andato 
avanti in questo periodo sulla 
stampa». Il senatore comuni­
sta Giuseppe Boffa, presiden­
te del Cespi - Il Centro studi di 
politica Intemazionale -, stori­
co e studioso allento del­
l'Urss, risponde a caldo. Per 
dare un giudizio compiuto bi­
sognerà aspettare, Disporre di 
tutti I materiali. Finora non c'è 
neppure il testo integrale del 
rapporto di Gorbaciov, «Co-. 
munque, una conclusione, 
molto positiva giacché con' 
questa Conferenza mi pare si 
sia messa in molo la riforma 
del sistema politico sovieti­
co». 

Lo si & capito attraverso i 
resoconti dei giornali, le npre-
se televisive. Xa democratiz­
zazione della società passa 
anche di lì. A testimonianza 

FAÒLÒH3 ~ * 
del valore di quel bene che è 
l'informazione: bene scono­
sciuto in Urss fino a Gorba­
ciov. Ancora, bene collettivo 
che ne porta con sé tanti alln: 
la libertà di parola, di opinio­
ne, di stampa Insomma, un'a­
pertura, uno squarcio di pere-
stroika «Dai programmi e dai 
progetti, insiste Boffa, si co­
mincia a guardare alle istitu­
zioni, cioè al, partito. Infatti, 
oltre alla funzione della slam­
pa, al suo molo, è slato 
espresso nella Conferenza un 
giudizio sul passato, soprattut­
to sul passato stalinista e sul 
ruolo del partilo 'rispetto ad al­
tre istituzioni». 

E quel partito si era assesta­
to in una forma meccanica e 
rigida. Di qui la possibilità di 
scontri anche personali. «Ne­
cessariamente si sarebbe an­
dati a toccare interessi duri da 
colpire perché costituiti da 
decenni». E necessariamente 
si sarebbe approdali a una ve-
nfica delle qualità morali dei 
dingenti, a un giudizio sul 
maggiore o minore dintto che 

hanno di occupare posti di re­
sponsabilità, di potere, spesso 
trasformandoli in dominio. 

Ma una volta tolto il coper­
chio che chiudeva, fino ades­
so, il dibattilo politico, non af­
fiorano pericoli di ingiustizie 
di tipo nuovo? I riti liberatori 
traadnaiwapesso illiberalità. 
•Era Inevitabile lo scontra an­
che personale. Tanto più con 
quel tipo'di funzionamento 
delle istituzioni dove si è 
espresso uno strapotere dege­
nerato. Ciò che mi colpisce, e 
favorevolmente, i il fatto che 
questi elementi non abbiano 
preso il sopravvento». 

Colpisce anche il fatto che 
non ci sia stato ricorso a quel­
la che Gorbaciov ha definito 
«la malattia cronica del paese: 
ilirinvio» Allora, bene anche il 
duello Ligaciov-Ellsin, cosi 
violento, cosi squadernato? 

•Mi pare uno sforzo abba­
stanza nuovo di rendere pub­
blico lo scontro sulla figura di 
Eltsin, facendo parlare gli 
stessi protagonisti». 

Ma si, siamo in linea con la 
glasnost.' E tuttavia, anche 
questa è una riforma'calata 
dall'alto, dicono alcuni osser­
vatori occidentali. «Non con­
divido questa affermazione. Il 
carattere dell'azione di Gor-
baciovedel gruppo che lo so­
stiene, rende la sua azione dif­
ferente dai tentativi kruscevia-
m tra il '54 e il '64. Gorbaciov, 
infatti, ha inteso stimolare nel 
paese un vero e proprio movi­
mento di opinione per un 
aperto manifestarsi di aspira­

zioni e interessi»: Quasi un 
movimento collettivo? 

«Sarebbe sbagliato ritenere 
che tutta la società sovietica, 
oggi, sia attiva e partecipe. Pe­
rò, un movimento esiste. Ag­
giungo e non vorrei essere ac­
cusato di una espressione di 
culto, che l'autonomia perso­
nale di Gorbaciov esce dalla 
Conferenza rafforzata quanto 
a penzia politica, coraggio e 
determinazione.. 

Il consenso largo ed etero­
geneo intorno alle sue tesi, in­

somma, non i diventato un 
elemento paralizzante della 
azione «ma il punto di parten­
za per nuove iniziative». In­
somma, realismo più capacità 
politiche. 

•Anche per quanto riguarda 
la capacità di ascolto delle 
idee che vengono dal resto 
del mondo, Gorbaciov si di­
mostra allento alle idee fami­
liari alla sinistra europea ma 
anche al pensiero indiano di 
Gandhi. Per la politica inter­
nazionale un fatto importan­
te». 

Grosz domani 
a Mosca 
Incontrerà 
Gorbaciov 

Il numero uno ungherese Karoly Grosz (nella foto) è atteso 
domani a Mosca per una «breve visita di lavoro*. Grosz 
sarà il primo leader di un paese dell'Est Europa a recarsi 
nella capitale sovietica dopo la conclusione della confe­
renza del Pcus. Secondo ia radio di Budapest all'ordine 
del giorno dei colloqui con i dirigenti sovietici figureranno 
•i legami economici fra Urss e angheria, alla luce delle 
prospettive future». Grosz incontrerà Gorbaciov al Cremli­
no dopodomani. 

«Storica» 
per il Vaticano 
la conferenza 
pansovietica 

La rubrica settimanale 
dell'«Osservatore romano*, 
«Acta diurna», ha dedicato 
alla conferenza del Pcus un 
articolo in cui si definisce 
•prematuro» ogni giudizio 
sulle conclusioni operative 

—••~~~^-^"•"-"•"•™ della conferenza del Pcus, 
che viene comunque considerata «storica». «Va ricono­
sciuta intanto la buona intenzione», si legge nel testo. «Più 
che il dibattito di stretta natura politico-economica», conti­
nua l'articolo, «è interessante lo sforzo culturale compiuto 
da Gorbaciov», il quale affermando che «l'onesta verità 
della storia non è diffamazione avvia una nforma di rifles­
sione culturale ancora più importante delle riforme politi­
che ed economiche prospettate». 

Il leader Pcus -
scrive al nuovo 
capo della Lega 
jugoslava 

Il segretario generale del 
Pcus Mikhail Gorbaciov ha 
inviato un messaggip di 
congratulazioni a Stipe Su-
var (nella foto) in occasio­
ne della sua elezione a presidente del presjdkim del Comi-
lata centrale della Lega dei comunisti jugoslavi. Ne| mes­
saggio Gorbaciov esprime la fiducia che la realizzazione di 
quanto previsto nella dichiarazione sovietico-fugoslava del 
marzo 1988 «promuoverà lo sviluppo della politica di dia­
logo Ira i dirigenti dei due partili e dei due paesi, il consoli­
damento dell'atmosfera di fiducia e di reciproca compren­
sione, l'espansione della cooperazione, lo scambio di 
esperienze dello sviluppo socialista, l'intensificazione del­
l'azione congiunta Ira il Pcus e la Lega del comunisti jugo­
slavi e tra l'urss e la Repubblica federale socialista della 
Jugoslavia sui problemi chiave del momento*. 

E s o t o s l O n e Una violentissimo esptoslo-
tZ\.^Z^Z.,l^ n e * avvenuta nella notte 
in un arsenale tra u 29 ed « so giugno 
m i l i t a i * scimi all'interno di un de-
1 «5T 1» posilo d'armi antiaeree net-
HI S i b e r i a la Siberia orientale, Non d 

sono stali morti, ma alcune 
• • • • ^ • • " • • ^ • " • « • • " • • i persone sono rimaste teli­
le. Gravi i danni agli edifici pubblici e privati nelle vicinan­
ze. A sei chilometri dal luogo dello scoppio si trova l« 
cittadina di Klubarovsk. Il capo di alato maggiore delle 
forze armate sovietiche Serghel Akhromeyev ha conferma­
lo l'episodio precisando che sono esplose ben otto tonnel­
late di tritolo. 

invito a Cuba 
fcÈllcójhwHfente 
delle forze 
amiate sovietiche 

Il capo di stalo „ _ _ _ 
delle forze, armale eo"iev> 
che Serghej Alwromyev 
compirà una visita ufficiata 
di amicizia nella Repubbli­
ca cubana. Il viaggia awer-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ rà entro la prima metà del 
"•^•"«••««•«•••«^•™s mese In cono. Lo rivela l'a­
genzia ufficiale di Mosca «Tass», precisando che il mare­
sciallo Akhromyev è stato invitato dal ministro della Difesa 
cubano, generale Raul Castro. Akhromyev oltre che capò 
di slato maggiore è anche primo viceministro della Dilesa; 

Il presidente 
della Rai 
in Unione 
Sovietica 

Il presidente della Radiote­
levisione italiana Enrico 
Manca (nella foto) è giunto. 
ieri a Mosca per la cerimo­
nia della firma di un nuovo 
accordo di collaborazione tra Rai e Goaleleradio, l'ente 
statale radiotelevisivo sovietico. La filma dei documenti 
preparati sulla base di un altro precedente accordo è atte. 
sa per venerdì 8 luglio. Una delegazione di Rai e Sacia è 
attesa a Mosca per la settimana del cinema italiano che ai 
inaugura dopodomani. 

E Mosca si chiede: «Ora finiranno le code?» 
Mosca, il giorno dopo la conferenza. File assonna­
te di primo mattino per l'acquisto dei giornali. Ora 
comincia una nuova attesa per il rilancio della pe-
restro|ka Le code davanti ai negozi, gli sforzi pro­
clamati per affrontare la questione alimentare, uno 
dei primi problemi del «socialismo umano» della 
segreteria Gorbaciov Piazza Puskin presidiata è 
transennata 

DAI. NOSTRO INVIATO .'' 

~ ~ SERGIO SERGI "" 

Un gruppo di moscoviti impegnati nella lettura dei resoconti delia 
conferenza su un giornale murale in una strada della capitale 

• i MOSCA. La città ieri s'è 
svegliala senza giornali. «Non 
ne danno?», chiedevano in fila 
i più mattinieri, ancora asseta­
ti di notizie nonostante l'ab­
buffata di glasnost davanti alla 
tv, sino a tarda notte. «Vuoi 
vedere che finita la conferen­
za, è finita anche la gla­
snost?», diceva, ridendo, l'uo­
mo ih canottiera al suo vicino. 
Il mistero non è.poi;durato a 
lungo, ma -quanto è bastato. 
per far circolare! primi, salaci 
commenti, No, nessun colpo 
di mano, nella notte, a Mosca. 
I giornali erano semplicemen­
te in grave ritardo nella distri­

buzione a causa del prolun­
garsi dei lavori della seduta 
conclusiva della conferenza 
(Gorbaciov aveva terminato il 
suo. intervento poco prima 
dèl|è ventitré). Come accade 
ih ogni paese - e per di più in 
questo che vanta distanze 
enórmi - le rotative hanno co-: 
minciato a girare molto al.di la 
degli orari normali il che. ha 
provocato disguidi nei ritorni- • 
.menti alle edicole. Gii abbo­
nati, in alcune città e in molti 
quartieri della capitale, hanno 
potuto avere la loro copia sol­
tanto nel primo pomeriggio. 

Tutti i quotidiani - «Pravda» 

in lesta - pubblicano intere 
pagine sull'ultima giornata, la 
decisiva, della .XIX Conferen­
za del Pcus. Ma, non si sa se 
per la mancanza di tempo, 
spaziò o per altra ragione, non 
sono apparse le risoluzioni 
approvate dall'assemblea. È 
probabile che .vengano-rese 
note in seguito. Anche perché 
i sovietici, come ha detto Gor­
baciov nelle conclusioni, vo­
gliono sapere adesso cosa de­
vono fare, tanta è stata l'atte­
sa per «l'avvenimento di por­
tata storica» - giudizio del se­
gretario generale del Pcus -
ma altrettanta sarà adesso la 
sete ,di risultati concreti. La 
perestrojka ha ricaricato, nel­
la conferenza, la sua spinta 
propulsiva ed il cittadino mè­
dio si domanda se, come, è 
stato ribadito più volte sia nel­
le tesi che in decine di inter­
venti, verrà posto un serio ri­
medio all'approvvigionamen­
to alimentare. Si ridurranno le 
code? Cresceranno la quanti­
tà e, soprattutto, la qualità del­

le merci? Le paiole finali di 
Gorbaciov devono avere dato 
corpo, drnuoVo, àilè-spéràri-
ze: Ha detto che adesso è ne­
cessario •concentrarsi sul 
programma alimentare», fare 
l'impossibile nell'attuale quin­
quennio, considerare un sa­
cro dovere la rinascita; dell'a­
gricoltura e della campagna». 

Il divario ira città e campa­
gna si è, infatti, pericolosa­
mente allargato. La città suc­
chia risolse e la periferia (an­
gue. Ma l'imponente processo 
di urbanizzazione ha nello 
stesso tempo innescato pro­
blemi esplosivi, proprio nei 
centri più affollati e appetibili, 
a cominciare dalla capitale: 
dalla casa alla sanità, alle più 
elementari condizioni di vita 
materiale. Gorbaciov, criti­
cando l'impaziente Eltsin, ha 
ribadilo che •lutti abbiamo 
fretta.. Fretta di smaltire le co­
de davanti ai negozi della ele­
gante via Gorkij, come ieri, sa­
bato giorno non lavorativo. 
Come sempre. O fretta magari 

nel richiedere il ritiro del tanto 
avversato provvedimelo di 
razionamento dello zuccherò 
che produce file chilometri­
che ma che non è affatto det­
to porli alla diminuzione del 
lasso di alcolismo. 

Dal vino all'ubriacatura di 
libertà civili. Si avvia la costitu­
zione di uno «Stato di diritto», 
si ridefiniscono i poteri e si 
settori di intervento del parti­
to e dello Slato. E. probabil­
mente, si vareranno leggi sulla 

,stampa e sull'esercizio dei 
pubblico dissenso. Ancora ie­
ri pomeriggio il contrasto tra 
dichiarazioni di principio e 
realtà è apparsa in tuttala sua 
crudezza. Tutta la piazza Pu­
skin, ormai divenuto luogo di 
ritrovo e di discussioni popo­
lari. era presidiala dalla poli­
zia. Chiusi gli accessi al mattò, 
transenne per l'Intero perimer 
Irò. Perché? Perché era an» 
nunciala una delle solite ma­
nifestazioni dei «gruppi infor­
mali». Per contrasto si poteva 
peto ancora leggere lo stri­
scione «ale, perestrojka». 

l 'Uni tà 
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